
 
 
 

 

 

 

 

 

 

DOMANDE SELEZIONE PUBBLICA PER L’ASSUNZIONE A TEMPO
INDETERMINATO DI 2320 UNITÀ PER LA TERZA AREA

FUNZIONALE, F1, PROFILO PROFESSIONALE FUNZIONARIO, PER
ATTIVITÀ AMMINISTRATIVO-TRIBUTARIA - 10 FEBBRAIO - PROVA

SCRITTA - BUSTA 1

1) Quale Agenzia è subentrata, a titolo universale, nei rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, delle
società del Gruppo Equitalia sciolte a decorrere dal 1° luglio 2017 (a eccezione di Equitalia Giustizia) e di
Riscossione Sicilia SpA, a decorrere dal 1° ottobre 2021?

A Agenzia delle Dogane e dei Monopoli.
B Agenzia delle entrate-Riscossione.
C Agenzia delle Entrate.

2) L'espressione situazioni giuridiche soggettive designa nel loro insieme le posizioni dei soggetti all'interno di
un rapporto giuridico, che possono essere di vantaggio (situazioni attive) e di svantaggio (situazioni
passive). Appartengono alle situazioni giuridiche di svantaggio:

A Soggezione - Facoltà.
B Onere - Soggezione.
C Interessi legittimi - Potestà.

3) Con riferimento alle situazioni giuridiche soggettive di diritto amministrativo, gli interessi collettivi (si individui
l'affermazione errata):

A Devono essere differenziati.
B Sono quegli interessi al corretto esercizio del potere amministrativo da parte di un'organizzazione di tipo

associativo.
C Sono quegli interessi comuni a tutti gli individui di una formazione sociale non organizzata e non

individuabile autonomamente.

4) Nella discrezionalità amministrativa, l'amministrazione:

A È chiamata a valutare fatti e situazioni alla stregua di regole di carattere specialistico la cui applicazione
non garantisce un risultato univoco e obiettivo.

B È tenuta a individuare e valutare tutti i fatti e gli interessi rilevanti, sulla base di una adeguata istruttoria
anche in deroga alle disposizioni della l. n. 241/1990.

C È tenuta, sulla scorta di una logica e ragionevole valutazione delle risultanze istruttorie, a individuare la
soluzione più idonea a realizzare l'interesse pubblico primario con il minor sacrificio degli altri interessi
compresenti.

5) L'incompetenza per materia, per valore, per grado, per territorio attiene ai normali criteri organizzativi di
riparto dei compiti tra i vari organi e uffici. Si ha incompetenza per valore quando:

A L'organo agente dispone del tipo di potere esercitato, ma la specifica materia appartiene ad altro organo.
B Un'autorità emana un provvedimento attribuito ad altra autorità, in ragione del suo valore economico o

della spesa che esso comporta.
C Un organo eserciti la competenza di un altro organo delle stesso ente, che disponga di diversa

competenza territoriale.

6) Sono elementi essenziali del provvedimento:

A Agente - Riserva.
B Termine - Destinatario.
C Oggetto - Agente.

7) La motivazione del provvedimento amministrativo varia, tra l'altro, in ragione del variare degli effetti che
produce l'atto. In caso di provvedimenti positivi:
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A La motivazione non è richiesta.
B Motivare o meno il provvedimento è a discrezione del responsabile del provvedimento che può decidere

di non motivare.
C La motivazione è succinta con riferimento alla conformità della domanda alla legge e ai regolamenti.

8) Elementi accidentali del provvedimento amministrativo (si individui l'affermazione errata):

A Possono essere discrezionalmente apposti dalla p.a. purché non alterino la natura e la funzione tipica
dell'atto.

B Non possono essere impossibili o illeciti.
C Possono essere discrezionalmente apposti dalla p.a. anche se ledano le posizioni giuridiche dei

destinatari.

9) Sono atti di conoscenza quelli che si traducono in una manifestazione di conoscenza da parte della pubblica
amministrazione che li emette. Sono atti di conoscenza:

A Le verbalizzazioni.
B I pareri.
C Gli atti di controllo.

10) I provvedimenti ablatori reali:

A Prescrivono obblighi di fare o di non fare, comportando la privazione o la limitazione di un diritto
individuale o di una libertà personale (es. ordini amministrativi).

B Consistono nella sottrazione di diritti reali dei privati e, in particolare, del diritto di proprietà con
contestuale acquisizione di tali diritti alla p.a. (es. espropriazioni, occupazioni, sequestri).

C Richiedono al destinatario l'adempimento di un obbligo che può consistere nel pagamento di una somma
di denaro (es. prestazione tributaria) o nella realizzazione di attività (es. prestazione d'opera).

11) L'iniziativa del procedimento amministrativo può provenire da un soggetto privato o dall'amministrazione
(iniziativa d'ufficio); nel caso della iniziativa di ufficio può assumere la veste di:

A Proposta.
B Ricorso.
C Denuncia.

12) Il co. 2, art. 3, legge n. 241/1990, prescrive che la motivazione:

A È richiesta per gli atti a contenuto generale.
B Non è richiesta per gli atti normativi.
C Non è richiesta per i provvedimenti riguardanti lo svolgimento dei pubblici concorsi.

13) Su quale organo grava il compito di esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni
documentali (art. 6, l. n. 241/1990)?

A Al dirigente dell'UO cui il procedimento fa capo, salvo che la competenza non sia attribuita ad altro
organo, dall'organo politico dell'amministrazione.

B Al RPA (Responsabile del Procedimento Amministrativo).
C Sempre all'organo di vertice dell'amministrazione.

14) L'art. 7 della l. n. 241/1990, con riferimento ai destinatari della comunicazione di avvio del procedimento, fa
riferimento agli interventori necessari ovvero:

A I soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento (soggetti portatori di interessi differenziati
rispetto a quelli dell'amministrazione procedente).

B Coloro nei confronti dei quali l'atto finale è destinato a produrre effetti.
C I soggetti diversi dai destinatari diretti, che possono subire un pregiudizio dall'adozione del

provvedimento finale.

15) La conferenza dei servizi istruttoria di cui al co. 1, art. 14, l. n. 241/1990:

A È facoltativa e viene convocata dall'amministrazione procedente.
B È obbligatoria e consente all'acquisizione di più pareri, intese, concerti, nullaosta.
C È obbligatoria e viene convocata per disporre accertamenti tecnici.
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16) L'esclusione dal diritto di accesso è disciplinato dall'art. 24 della legge n. 241/1990, il quale dispone che:

A Sono ammissibili istanze di accesso preordinate ad un controllo generalizzato dell'operato delle
pubbliche amministrazioni.

B Il diritto di accesso è escluso nei procedimenti tributari, per i quali restano ferme le particolari norme che li
regolano.

C Ciascun responsabile del procedimento individua, a sua discrezione, gli atti e i documenti per i quali
l'accesso non è consentito.

17) Il provvedimento di rifiuto di accesso adottato in applicazione delle esclusioni di cui all'art. 5-bis, co. 3,
D.Lgs. n. 33/2013 deve essere motivato?

A Si, deve essere motivato adeguatamente.
B No, nelle ipotesi di esclusioni di cui all'art. 5-bis, co. 3, D.Lgs. n. 33/2013, il provvedimento di rifiuto non

deve essere motivato.
C Nelle ipotesi di esclusioni di cui all'art. 5-bis, co. 3, D.Lgs. n. 33/2013, la motivazione è lasciata alla

discrezione del responsabile della prevenzione, corruzione e trasparenza.

18) In merito al rapporto tra motivazione e invalidità del provvedimento, la mancata indicazione specifica degli
atti ai quali il provvedimento rinvia nel caso di motivazione per relationem costituisce:

A Vizio di incompetenza.
B Vizio di eccesso di potere.
C Vizio di violazione di legge.

19) Per l'istituto della convalida del provvedimento amministrativo il co.2, art. 21-nonies, l. n. 241/1990 richiede:

A Un solo presupposto ovvero un termine ragionevole entro il quale effettuarla.
B Due presupposti ovvero la sussistenza di ragioni di interesse pubblico e un termine ragionevole entro il

quale effettuarla.
C Un solo presupposto ovvero la sussistenza di ragioni di interesse pubblico.

20) Ai fini della responsabilità dei soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in materia di
contabilità pubblica, fondamentale è l'art. 1 della l. n. 20/1994, in base al quale:

A La Corte dei conti giudica sulla responsabilità amministrativa degli amministratori e dipendenti pubblici
solo quando il danno sia stato cagionato all'amministrazioni o all'ente pubblico di appartenenza del
dipendente.

B La responsabilità è personale e limitata ai fatti e alle omissioni commessi con dolo o con colpa grave,
ferma restando l'insindacabilità nel merito delle scelte discrezionali.

C Il diritto al risarcimento del danno si prescrive in ogni caso in dieci anni, decorrenti dalla data in cui si è
verificato il fatto dannoso, ovvero, in caso di occultamento doloso del danno, dalla data della sua
scoperta.

21) Gli amministratori dell'associazione riconosciuta sono responsabili solidalmente verso l'associazione
secondo le regole del mandato. L'azione di responsabilità nei loro confronti:

A È deliberata dall'assemblea.
B È esercitata dall'autorità amministrativa competente.
C È esercitata dal socio fondatore.

22) La procura a vendere un bene immobile:

A Non richiede necessariamente la forma scritta.
B Esige la forma scritta a pena di annullabilità.
C Esige la forma scritta a pena di nullità.

23) Se una delle parti era legalmente incapace di contrattare, il contratto è (art. 1425, c.c.):

A È annullabile.
B È comune valido a ogni effetto di legge.
C È nullo.
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24) Quale istituto si sostanzia nella perdita della possibilità di esercitare un diritto per il mancato compimento di
una determinata attività, o di un dato atto, nel termine perentorio previsto dalla legge?

A Decadenza.
B Prescrizione.
C Rivendicazione.

25) L'obbligazione solidale:

A È un'obbligazione con più soggetti, ciascuno dei quali è portatore di un diritto o obbligo parziale,
proporzionato alla sua partecipazione al vincolo obbligatorio.

B È una obbligazione in cui sono previste due o più prestazioni, ma il debitore si libera eseguendo una
soltanto delle due.

C È un'obbligazione con pluralità di soggetti in forza della quale ogni creditore ha diritto di pretendere la
prestazione per l'intero (attiva) ovvero ogni debitore ha l'obbligo di eseguire la prestazione per l'intero
(passiva).

26) Con riferimento ai modi di estinzione delle obbligazioni, si ha compensazione quando:

A Debitore e creditore estinguono d'accordo l'obbligazione sostituendola con un'altra diversa.
B Due soggetti sono contestualmente creditore e debitore l'uno dell'altro.
C Debitore e creditore sono la stessa persona.

27) L'ipoteca:

A È un diritto reale di godimento.
B Ha per oggetto sempre cose immobili con le loro pertinenze.
C È un diritto reale di garanzia.

28) La causa costituisce uno dei requisiti del contratto; la causa (art. 1343, c.c.):

A È illecita quando è contraria a norme imperative, all'ordine pubblico o al buon costume.
B Può essere lecita anche quando è contraria a norme imperative, all'ordine pubblico o al buon costume.
C È illecita solo quando è contraria a norme imperative.

29) Come è denominato il fenomeno giuridico contabile, di cui all'art. 1283 c.c., rappresentato dal computo sugli
interessi scaduti di ulteriori interessi?

A Morosità.
B Anatocismo.
C Fungibilità.

30) Nelle società di persone:

A I creditori sociali non possono mai pretendere che i soci facciano fronte con i patrimoni personali ai debiti
contratti dalla società.

B I creditori particolari del socio possono in alcuni casi chiedere la liquidazione della quota del socio loro
debitore.

C I creditori particolari del socio non possono in alcun caso soddisfarsi sulla quota di questi nella società.

31) In quale dei seguenti tipi di società, salva diversa disposizione statutaria, l'amministrazione spetta a
ciascuno dei soci illimitatamente responsabili, disgiuntamente dagli altri (artt. 2293 e 2257 c.c.)?

A S.n.c.
B S.a.s.
C Società in accomandita per azioni.

32) Il divieto d'immistione è un divieto imposto in forza dell'art. 2320, co. 1, c.c.:

A Ai soci di minoranza di una società in nome collettivo.
B Ai membri del Collegio dei revisori di una società per azioni.
C Ai soci accomandanti di una società in accomandita semplice.
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33) Nelle società di capitali:

A I soci rispondono delle obbligazioni sociali solo nei limiti della quota conferita.
B Tutti i soci hanno responsabilità illimitata e solidale per le obbligazioni sociali.
C I creditori sociali possono in ogni caso pretendere che i soci facciano fronte con i patrimoni personali ai

debiti contratti dalla società.

34) Con l'entrata in vigore della riforma societaria, l'organizzazione delle s.p.a può essere realizzata secondo tre
modelli. Il sistema monistico:

A È basato su un consiglio di amministrazione o amministratore unico controllato da un collegio sindacale o
da un revisore esterno.

B È basato su un consiglio di gestione controllato da un consiglio di sorveglianza.
C È basato su un consiglio di amministrazione che al suo interno provvede a nominare un comitato di

controllo.

35) Il patto con cui l'avente diritto alla somministrazione si obbliga a preferire il somministrante, a parità di
condizioni, nella stipulazione di un successivo contratto per lo stesso oggetto:

A È valido purché la durata dell'obbligo non ecceda il termine stabilito dal c.c.
B È nullo se è convenuto, per la durata dell'obbligo, un termine maggiore di due anni.
C È nullo.

36) Ai sensi del decreto-legge 7 gennaio 2022 , n. 1, che modifica il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, a decorrere dal 15 febbraio 2022, i
lavoratori tenuti all'obbligo vaccinale, nel caso in cui comunichino ai luoghi di lavoro di non essere in
possesso della certificazione verde Covid-19:

A Sono licenziati per giusta causa, con conseguenze disciplinari e, di conseguenza, senza diritto alla
conservazione del rapporto di lavoro.

B Sono considerati assenti ingiustificati, senza conseguenze disciplinari e con diritto alla conservazione del
rapporto di lavoro, fino alla presentazione della predetta certificazione, e comunque non oltre il 15 giugno
2022.

C Sono considerati assenti ingiustificati, con conseguenze disciplinari e senza diritto alla conservazione del
rapporto di lavoro, attenuando tale conseguenze con la presentazione della predetta certificazione, e
comunque non oltre il 15 dicembre 2022.

37) Ai sensi dell'art. 18 della legge 22 maggio 2017, n. 81, il lavoro agile (o smart working) è una modalità di
esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita mediante accordo tra dipendente e datore di lavoro,
che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, nel contempo, a favorire la crescita della sua
produttività. Chi è responsabile della sicurezza e del buon funzionamento degli strumenti tecnologici
assegnati al lavoratore per lo svolgimento dell'attività lavorativa?

A Il datore di lavoro.
B Il fornitore degli strumenti tecnologici in correo con il lavoratore.
C Il lavoratore.

38) Il licenziamento è l'atto con cui il datore di lavoro risolve il rapporto di lavoro. Ai sensi dell'art. 2 del d.lgs. 4
marzo 2015, n. 23, comma 1, il giudice, con la pronuncia con la quale dichiara la nullità del licenziamento
perché discriminatorio, ordina al datore di lavoro:

A La reintegrazione del lavoratore nel posto di lavoro, indipendentemente dal motivo formalmente addotto e
lo condanna al risarcimento del danno subito dal lavoratore per il licenziamento e al versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali.

B La reintegrazione del lavoratore nel posto di lavoro, indipendentemente dal motivo formalmente addotto
o, in alternativa, al versamento di un'indennità pari a trentasei mensilità, che esclude il versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali.

C Il solo versamento di un'indennità, insieme al risarcimento del danno subito dal lavoratore per il
licenziamento e al versamento dei contributi previdenziali e assistenziali.

39) Attraverso lo strumento dello sciopero, i lavoratori subordinati si astengono dalla prestazione lavorativa per
tutelare i propri interessi collettivi. La Costituzione, all'art. 40, eleva lo sciopero a diritto, stabilendo che si
esercita nell'ambito delle leggi che lo regolano. Pur non essendo state emanate leggi regolatrici, il diritto di
sciopero gode di tutela incondizionata e incontra demarcazioni unicamente:
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A Nel necessario rispetto di altri diritti, anch'essi di rango costituzionale, cosiddetti "limiti esterni".
B Negli inadempimenti contrattuali conseguenti al tempo sottratto al lavoro.
C Nel conflitto sociale determinato dalle forze contrarie al diritto di sciopero.

40) Per lavoro straordinario si intende il lavoro svolto oltre il normale orario di lavoro. Ai sensi dell'art. 3 del d.lgs.
8 aprile 2003, n. 66, comma 1, l'orario normale di lavoro è fissato in 40 ore settimanali:

A Demandando alla contrattazione collettiva la possibilità di definire una durata inferiore.
B Demandando alla contrattazione collettiva la possibilità di riferire l'orario normale alla durata media delle

prestazioni lavorative in un periodo non superiore ad un biennio.
C Demandando alla contrattazione collettiva la possibilità di definire una durata superiore.

41) Ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. 8 aprile 2003, n. 66, commi 1 e 2, il prestatore di lavoro ha diritto ad un periodo
annuale di ferie retribuite non inferiore a quattro settimane. Tale periodo:

A Non può essere sostituito dalla relativa indennità per ferie non godute, compreso il caso di risoluzione del
rapporto di lavoro.

B Non può essere sostituito dalla relativa indennità per ferie non godute, salvo il caso di risoluzione del
rapporto di lavoro.

C Può essere sostituito dalla relativa indennità per ferie non godute, salvo il caso di risoluzione del rapporto
di lavoro.

42) Grazie al contratto part-time, un lavoratore è impegnato in un orario di lavoro inferiore a quello settimanale
di 40 ore indicato dalla legge. Il part-time è misto quando:

A L'attività di lavoro è effettuata a tempo pieno soltanto in alcuni periodi della settimana, del mese o
dell'anno.

B La riduzione di orario rispetto al tempo pieno viene effettuata riducendo l'orario normale quotidiano di
lavoro.

C L'attività di lavoro viene svolta sia riducendo l'orario normale quotidiano di lavoro sia effettuando il lavoro
a tempo pieno in alcuni periodi della settimana, del mese o dell'anno.

43) L'art. 35 della Costituzione a chi attribuisce il compito di tutelare il lavoro in tutte le sue forme e applicazioni,
di curare la formazione e l'elevazione professionale dei lavoratori, di promuovere gli accordi e le
organizzazioni internazionali intesi ad affermare e regolare i diritti del lavoro?

A Alla Repubblica.
B Alle Regioni.
C Allo Stato.

44) Il licenziamento per giusta causa non va confuso con il licenziamento per giustificato motivo di tipo
soggettivo. Qual è la differenza più rilevante tra i due tipi di licenziamento?

A Nel solo licenziamento per giusta causa viene meno il rapporto fiduciario tra il datore di lavoro ed il
dipendente.

B Soltanto il licenziamento per giusta causa rientra nell'alveo dei licenziamenti disciplinari, a cui va
applicata la procedura ex art. 7 dello Statuto dei lavoratori (il datore di lavoro deve effettuare una precisa
contestazione dell'addebito al lavoratore).

C A differenza del licenziamento per giustificato motivo soggettivo, nel caso di licenziamento per giusta
causa non prosegue, neanche provvisoriamente il rapporto lavorativo.

45) Com'è comunemente nota la possibilità, in presenza di ragioni di carattere tecnico produttivo ed
organizzativo, individuate dalla legge e dai contratti collettivi, di ricorrere all'affitto di manodopera a tempo
indeterminato?

A Staff leasing.
B Breadwinner.
C Job sharing.

46) La condanna per il reato di corruzione per l'esercizio della funzione di cui l'art. 318, c.p.:

A Importa l'interdizione dai pubblici uffici e l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
B Importa l'interdizione dai pubblici uffici ma non l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
C Importa l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione ma non l'interdizione dai pubblici uffici.
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47) Nel reato di peculato di cui all'art. 314, c.p. il presupposto della condotta appropriativa del pubblico ufficiale
o dell'incaricato di pubblico servizio è:

A Il possesso o la disponibilità della sola cosa mobile, oggetto materiale della condotta.
B Il possesso o la disponibilità del denaro o della cosa mobile, oggetto materiale della condotta.
C Il possesso o la disponibilità del solo denaro, oggetto materiale della condotta.

48) Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri,
costringe taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità commette il
delitto di:

A Corruzione per l'esercizio delle funzioni (art. 318, c.p.).
B Concussione (art. 317, c.p.).
C Peculato (art. 314. c.p.).

49) Art. 484, c.p. - Falsità in registri e notificazioni è:

A Un delitto contro la pubblica amministrazione.
B Un delitto contro la fede pubblica.
C Un delitto contro l'amministrazione della giustizia.

50) Un pubblico ufficiale, nell'esercizio delle sue funzioni, forma in parte un atto falso. La situazione descritta:

A Configura il reato di cui all'art. 476, c.p. "Falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici".
B Configura il reato di cui all'art. 479, c.p. "Falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti

pubblici".
C Non configura il reato di cui all'art. 476, c.p. "Falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in atti

pubblici", in quanto la falsità riguarda solo una parte di atto.
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